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COMANDO MILITARE DIVISIONALE
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EX LITTORIO —

TEL. 71-10 — 84-80 I

~ ~ 1~ A.

V~RDAL! ~LA S.~DU?À fl~IU~ASl i~ - L~ø~A]~O .4 ?~$L~ZZO ~TA7~IA
8~CUQ 27 .APR~LE ~945 ~?~LA ~?A — ~NTI i ~

— i) !~UCCiO e Co~adnute delle 3~rigat. .~.P. Va~.le Oloan
— z) ÀXV~RO ~ Co~$ssario di O~#rra delle ~r2~ate S.À.i’.—Valle Olona
— 3) SJLVIO — int.ndeat Uff~.e~o da]. Co’ando P1azaa di ~ilauo
e 4) ?~NO — øoasn~ante la 101 a i8r Brigata Gari~a].di
— ~$) ,~1~GBLQ — ~o~and~te la Bz~eta Cerroocio

6) L1)~RC -. Co~uiissario di Gi~erra delle ~ri~ate ~.AJ.
S°) ~en. O. ~ I —IV. Coaandarìta la ~ri~ata~

— &~) ~mn. ~i~LO ~IK~3J.J di GGR7~À
e — e — — e e ~e — e~ e e e e a e a e e e

— o~ze i’.~oae eontz~o il ne~ico ~ stata iai:~ata la ~st*ii~ 4.3,
~5 a;rU., øi inisiat~va di sizz&øli;

— che di oQuseguense il Co~en4o deU~ez.~one vazw in un ~ri.~.ssiz~o
tei~po esercitato di fatto da ~n~slo e da ?ino o~ i loro collabo
ratori, senza u&effett2rs dlresi e oo,r4~.natrio;

— oh. ai ra~ unee, ;c$, un’intesa ~r le cost~.tuzione provvlaoz’ia
di un Cam~si~4o unico affidata a Pino e ad An~elo con i]. Thn.~inelli
~er aiutm te ~a~ioN;

nella riunione 4,~ sopra4o~inati ~ eta’~o oost4tu~to, ~er diswoeiz~one
4.1 Co~au4ante 41 Settore e do]. Co~isaario di ~srra di Settore, il
Co~iando •~iUtar D1Vi*4.Ofl5l• di I.~nmio, co~preu~anti le Br1~ats ioi
• i~I2 e la i~a~a Carr~aoio, con ~1urie4i:.~one sulla oittb di lmi*
~i~aao e siai Cot~ub1 l~itroti di:

— — GO~tL~ :~i~tøiu~ -— GORLA rAGG~ø?~E .~
S. ~OX~ CL~N.~ a O~i~RC ~G~flO~ a Q~L~O — — P~RA~&.~GO
Z~RV~4NO a ?OGL4.AUO — Z~. O~Giø a ~U~C G~E~OIJO.



(ee~ie ver~~aLe aeduta 27/4/4~s)

— a Conndsnte è atato designato
— i~ Cornmieear~o di Guerra
— S O~ O di ~tato j~ioi’~

— a Vice Con~a~ •411t•
— a V~oe Cofnn~iesar~o di Guerra

Pi~1O

Thn.C.~i\!LLI dL
Thn. O. Pfl~OTT~

il Co~audo ‘ilitrira ì~v~aiona1e ~i Iagz~ano ha aseunto im~n.6iata~ente
il Cornando delle Brigate ~r edotte.

I.. O. S.

~to:

Alvez’o — Pino — An~elo — Pen~atti — Duocio — ~inelli



o~ io *‘i .~

(seguito lstters 5 naggio)

he~ne pure v~ids~*nts ~oUebor,te f~’ ~ioi i C.r.)4nieri,
r0000lti ~in )el primo ~nomento intorno al i~edisro I~ii~CO (1~ienao

preatosissimo Collaborator..

~er quanto rigu*rde le forz,,inLozno *1 primo nucleo •lem~
oiat~si ,ll’etLaoco nelle prime or..oomtitui.tø de poer~e cantiae~s
di uoninij ai è ben p.r~eto rocoolte una forza ifcpen~Ut* oh. ad oggi,
compresi i Comuni di Resecldina, ~. ‘littor., Carro t~pggioro, Caa~’
grata, øantslupe, Lerabisgio, ~. giorgi., »usto ~ao1.fo, ed .soiuei
i Comuni di Caetellenee, Go~’le ~tnor. e Veggior., rnst• oh., ‘ar
•e~are celle Provin$s dl. Ynr.se, per quanto obbismo eombettuto
c~ti noi rettamente alte nostr. p~ndsn~e — sonO stati o,a p*~Thi
di forza a pas~sti a ~iaeto, ed 1 Comuni di ~Jervieno e ?ogliano che
sono eteti pase~ti él Comando di btanze a 1~hO, seosnde pur sempre
a.JI~fetri~ti sje*1. -

Con la ripresa del lavoro ebbiano p,r~ disposto che una
notevole eliquota ~let nostri ~*omini, 8ei~oeitste le armi c.Ue ri.
spattive caserme e sempre pronti *d nc~orrere ella prima n~cea,ità,
si r.osseeroa ripra~4era il loro ~øste di lavoro.

tniform~ndOoi alle ditpesizioni di cui aLle eLreolsre
le/4/43 pret. 262, muUeao la denominazione dall. floPtT* Divieiese
in Y(~ LO~~A ‘~AUMX’

se ai vorrà •uàtsasxc l’intestazione ad un aos’~ro cedute; il Co.
asi~dsmte Vsuz’i lei fls~&ruppsmentO Valle Clona.

‘i.~f qu*flto ri~ui~rda le ~is1oceziona della forze, vogliate
tner preconte che le rivisione è costituita da $
— 2 ~rigste Gsribeldins : 1O1~b e 182” oh. fanno parte dal R.ggrup.

psnonto”Ysila Clone”
— i ~r&g»te azzurre”~erroooio” che fe rarte del Sa~irupps~sfltO

“/4. Di Djo

Vogliate inoltre toner oont oh~ notevoli nuclei di tel—
dati ‘~el1’une o dell’altre ~rigate si two’sno diateceti nei Comuni
dl ~eatall~ìnze, ~arnat, orle ~inors, ~orle ~sggior, ~tarvi.ano,
i~oglieno, ohs , in oonforeità sUe circolare sopra citate, dovre~o
perdere j f~ rza.

Rl..~enismo In attesa di ordini e dispCsiaioni in t~ezito.

I~ CA3~O ~E ~~‘C G~~fi3~



CO$NDC ~iLIThR~ DIVI~ICNALi~
~G~ANO 2j~ foglio ~O 2

(seguito lettera 5 maggio)

orociavano, di notizie,di patrioti che andavano e venivano,anelenti
di riprendere immediatamente i loro posti di combattimento: rerchè
a L~egr1ano si è dovuto combattere e validamente oombs’~tere quando
ancora tutte le al tre zone erano feit.e.

Delle caserme di via dei ~iille venivo diretta in strette
collabOr8z~0fle con l3uato l’azione anche de°i patrioti dislocati nei
Comuni limitrofi (Casteliariza, Goria freg~iore, Goria ~inore, b. Vit
tare, busto Garo 1.fo, Parebi ago, Cen.gra te, Carro ~aggiore , Nasca idine).

solo r~i~ tardi si è pensato a risolYere la queetione del
Comando e del RaggruppamentO delle l~orae.

L’intesa è stata rapidamente raggiunta nel senso di oostt~
tuire un Comando unico che reocogliesee ~e parità di condizioni, come
parimenti lottavano, le Brigate Geribaldirie e la rrigete Azzurra:
Comand4nte l’mo (Cozzi j~ttilio) Commi~seri0 di Guerra AflizelQ (Lera~
viglia i3runo) V.Oomandente Carlo (Ing.Carlo Pan etti) V.Commisseriø
di Guerra Libero (t~1osohini) Capo di stato ~aggiore ~vv.Cario Tinelli
di Gorla. equilibratore e coordinetore fra rossi ed azzurri.

Il Comando così uni~icato affrontè e diresse l’azione du~
rante quasi tre giorni, felcie*~ le generose giovinezza di 41 nostri
patrioti, oltre a 66 feriti.

Il Comando si preocoupb anche energioenw:~ts del mantenimento
dell’ordine pubbl~oO, grandemente føcilttà del contegno esemplare degli
armati e della popolazione.

acoessiveineflte, in una seduta tenutasi a Legnano a Palazzo
Ite~ia il 27/4, venne diapo~te la coetituzione organica di una Divia~
sione comprendente le tre brigate.

Vennero destinati:

— Comandante PINO (Cozzi)
— Commissario di Guerra AN~BLO (Br~a~o l~eravigli.e)
— V. Comandante CARLO (Ing. Carlo iansotti)
— V. Commissario di Guerre LX&Wi (~!oschini)
— Capo di btato tLaggiore AVV. CARLO ~INz~J~LX di GORLA.

~.i ellege copia del verbale delle seduta.

i~inita l’azione strettamente militare si è energicamente
continuato l’azione di ordine e di equilibrio fra le varie forze ao=
ciali ed economiche della zona.

Possiamo dire di essere riusciti intera~ ente nel compito,
non certo semplice nè facile, sempre in stretta collaborazione con
il Comitato di Liberazione ~azionale di Legnano.
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Al
~~i~io 1LRAi~E P~R L’ALTA ITALIA — Via del Cermine
COMANDO G~RALL DI LOMBARDIA “ “

RAGGRt3PPAMi~NTO VALLE OLONA — Ville Cerini
RAGGRU ~PAM~NTO A • DI DIO —

COMANDO PIAZZA DI

e per conoscenza:

ell’Ufficio Propaganda del Comando Piazza di
al COMANDO 1Ot~ BRIGATA
al COMANDO 182~ BRIGATA
al COMANDO BRIGATA CARROCCIO

MILANO
MILANO
CA~T.L\N ZA

MILANO
Li~GNAN O
L~GN ANO
LEGNANO

— e a — — a a a — e C — — — — — — — — — — — — —

Oggetto: Relazione aulls Divisione dei Patrioti Militari di stanza
neUa. zona di Legnano.

~ìoøttati oU’attsceO, primi fra~ nelle primissime ore
del mattino del 25 aprile i Patrioti legnanesi in—quadrati nelle
2 Brigate Gez~ibeldine delle s.A.P. lOlA e 182A e nella ~rigats
Azzurra Cerroccio, hanno acce~e(~la grande fiamma destinate e spsz=
zar via di un colpo dalla nostra Lombardia le postiocie forze del
fasoi~mt repubblicano e quelle vanamente trecotanti del moribondo
esercito tedesco.

Durante le febbrilt ore dell’azione le collaborazione di
fatto fra le Brigate Ros~~.e Azzurra fu effottiva, spontanee, magni
fice per spirito di emulazione.

I compiti di direzione defl’azione vennero senz’altro sss.un=
ti de elementi specifioa~n~nte competenti, senza questioni di deei=
gnszione precedente. •~

Primiasimi in linea il Comandante ed il.Commisaario delle
2 Brigate Gsribaldine ed il Comandante ed il Vice Comandante della
Brigata Carroccio: Pino, Libero, Angelo, Carlo.

Xl Quartier Generale, come si dovrebbe pomposamente ohie
mare, era stato atebilito nella Caserma dei Carabinieri in via dai “
Wifle, in due etan-~ette ben presto risuonanti di ordini che ai in~


